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tendono loro il palmo della mano sinistra
perché l'indovina vi legga il destino,
l'ignoto. Parlano sottovoce come se
confidassero al loro cliente cose di
estrema importanza e della massima
segretezza.
Sempre in rapporto a S. Lucio, nei
villaggi della Valcolla egli passa come
dispensatore di grazie: secondo gli
anziani, sono molti coloro che ottennero
la guarigione da malattie giudicate
inguaribili dai medici.
Connessa alia regione del S. Lucio vi è

ancora un'altra leggenda. Essa narra che
il grande Santo milanese, Carlo Borromeo,

in un periodo di grande siccità ebbe
a visitare questa regione. Egli benedisse
la montagna ed i pascoli tutt'intorno, che
come per incanto, tornarono a rinverdire.
I pastori intenzionati a ritornare al piano
con le mandrie restarono lassù a ringra-
ziare la Provvidenza per lo scampato
pericolo ed in omaggio al Santo diedero
il nome di Riale San Carlo ad un ruscello
che scorre ai piedi del monte.
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AA.VV., Blenio 71. Lugano-Acquarossa
1972 pp. 191. [Con contributi vari sulla
storia e la situazione odierna della valle,
in particolare sulla storia religiosa (G.
Gallizia), costumi, stemmi (G. Cam-

bin), emigrazione, artigianato, ecc.; utile
anche la bibliografia bleniese (G.
Gallizia)].

Gilardi M., Saluti da Chiasso. Men-
drisio 1971, pp. 2oi [Approfondito esame
della evoluzione sociale, urbanistica,
economica, ecc. che ha trasformato, nel-
l'arco di poco più di 70 anni, un paesotto
di carattere squisitamente lombardo in
una cittadina cosmopolita e di importanza

internazionale ; in una prospettiva
di folclore urbano la ricerca ha valore
paradigmatico].

Lurati O., Continuità e innovazione
nelle forme di vita popolare, Scuola tici-
nese 1 (1972) fasc. 7, p. 11-13.

Martinola G., Notizie per le chiese di
Morbio Superiore, Monte e Ligornetto,
estratto dal BSSI 83 (1971) pp. 20; idem,
Notizie per le chiese di Cabbio e Muggio,
estratto dal BSSI 84 (1972) pp. 11. [Ricco
apporto di notizie interessanti per la
conoscenza della vita delle nostre regioni
nei secoli scorsi, oltre che per la storia
dell'arte, tratte da documenti d'archivio].

Mondada G., Gli statuti e ordinamenti
viciniali di Fusio. Bellinzona 1972 pp. 66

[Edizione commentata del regolamento
viciniale del 1796 di una comunità alpestre;

primo di una serie di quattro fasci-
coli dedicati ad altrettanti statuti val-
maggesi, cui seguirà un indice analitico
e un glossario di voci tecniche e dialet-
tali],

Pagnamenta A., Folklore Melanese.

Lugano 1969, pp. 110. [Con leggende e

«racconti», notizie su artigiani, elenchi
di proverbi purtroppo in gran parte non
locali: si ha l'impressione che essi siano
desunti da una raccolta milanese (anche
il colorito dialettale è incerto); il volu-
metto avrebbe acquistato molto se fosse

stato preparato con minor fretta].
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